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LIBERTA' INDIVIDUALE (DELITTI CONTRO LA)

Parti: D.F.

L'elemento materiale della "molestia" è costituito dall'interferenza non accettata che altera dolorosamente,

fastidiosamente o importunamente, in modo immediato o mediato, lo stato psichico di una persona e l'atto per essere

molesto deve non soltanto risultare sgradito a chi lo riceve, ma dev'essere anche ispirato da biasimevole, ossia

riprovevole motivo o rivestire il carattere della petulanza, che consiste in un modo di agire pressante ed indiscreto, tale

da interferire nella sfera privata di altri attraverso una condotta fastidiosamente insistente e invadente. Il reato di

molestia o disturbo alle persone non ha natura necessariamente abituale e non pretende sempre e comunque una

reiterazione di comportamenti intrusivi e sgraditi nella vita altrui, sicché può essere realizzato anche con una sola

azione purché particolarmente sintomatica dei motivi specifici che l'hanno ispirata. Con riferimento all'intento della

condotta costituito da biasimevole motivo è sufficiente, infatti, anche il compimento di un unico gesto, come nel caso di

una sola telefonata effettuata con modalità rivelatrici dell'intrusione nella sfera privata del destinatario.
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